
  

ìG= 

  

( 

pa? 
SES 

mi 
SA ie 
3, 

si 
È 

Ò 

2 
so

n 
Dar

 
RE
NE
, 

   

   P
E
N
E
 

  

  

  

  

Direzione ; 
Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an annuo L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cont. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t andono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
gi restituiscono, sl respingono le lattere 
ed i pieghi non affransst!, 

Anno IV. — N. 269 
et tt ie DE AT PERFAVORE TI 

Un affaruccio 
dei “popolari,, milanesi 

  

I giornali di Milano sono da qualche 
giorno a rumore per un certo affare cu- 

rioso, venuto a galla recentemente, affare 
a base d’interesse, nel quale sono impli- 
cati parecchi pezzi grossi dei « popolari » 
milanesi, non esclusi consiglieri ed as- 
sessori comunali. 

L'affare è questo. 

andasse popolandosi di certi antiestetici 

chioschi luminesi ad uso di rèclame. 
Questi chioschi, a molti dei quali si è 
anche aggiunto uno smaltitoio con spruzzo 
Comparvero man mano per tutta la città 
ove sì trovò un posticino per collocarli; 
parecchi vennero anche addossati al 
Duomo cou quanto decoro dell’insigne 

monumento e con quanto gusto eststico 
ognuno immagina. 

La casa ha richiamato l’attenziane dei 
cittadini milanesi e qualcuno s'è incari- 
cato di fare delle indagini. 

Fu così che si venne presto a sapere 

    

    Bonne fnvant animos laudos quas carmina fiidan: 
i5 eruce sienatos iura quod alma tegani i 

    

   

Omer ergo simon ere obstrincamur amor: 
Quas viali munduom, vinest 

  

ipsa modo, 
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nistrazione 
Udine, Vicolo di Pramperi E. <. 

INSERZIONI. — Comunicati varî na 
sorpo del giornale per ogni linea » 
spazio di linea cent. 50 —-- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ac 
una e due colonne, chiedere le eond:- 

    

zioni fisse che si spediscono a richiesta 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi 
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SP AATIONE RIT AZIONI 

Ora vediamo le spese della Società 
Corti e Consiglieri Comunali: Il Gomune 
— che pure esige alla Società Edison 
L. 150 annue per ciuscuno di quei chio- 
schi, posti in località seminascoste per 

la custodia dei trasformatori in servizio 
della illuminazione pubblica — si lasciò 
persuadere delle argomentazioni eloquenti 
del signor Corti, a limitare per i chio- 
schi luminosi il canone annuo a L. 40. 

Totale per cento chioschi, 4 mila lire 
annue: l’abdicazione del Comune fu pro- 

È o : prio senza interessi... Si notava da alcun tempo come Milano 
V’ha di più: la Società del Gas, sog- 

giogata essa pure dalle seduzioni del si- 
gnor Corti, consentì a dare l’illumina- 

ziene alle identiche condizioni stabilite 

per il Comune: il che (dice la Perseve- 

ranza) a memoria nestra, non crediamo 
abbia mai fatto stabilmente neppure con 
istituti di beneficenza (centesimi 13 al 
metro cube). 

Calcolate poi colla maggiore minuzio- 
sità tutte le spese di illuminazione, am- 
minisirazione, manutenzione, ammorta- 
mento ecc. ecc. la Perseveranza conchiude 

‘ dimostrando chiaro come il sole che 

come quelle costruzioni appartenessera | 

ad una società di caratisti portaate il 

titolo: Società per la Pubblicità Diurna e 
Notturna G. Corti e ©., ‘società cha alla 

chetichella aveva ottenuto dalla Giunta 

« popolare », dietro un misero campenso 
all’erario comunale, il suo bravo per- 
messo di costruire i chioschi, permesso 
unito ad altre graziose facilitazioni che 
i lettori verranno a conoscere più avanti 
quando esporremo anche i guadagni di- 

scretamente grassecci dei signori azionisti, 
Ma fio qui niente o poco di male; ci 

sarebbe soltanto da osservare, di passag- 
gio, essere abbastanza istruttivo il caso 
di un'amministrazione « popolare », tanto 
spasimante per le municipalizzazioni, la 
quale così alla sordina si lascia sfuggire 

un'occasione tanto favorevole per muni- 
cipalizzare l’industria della rèclame e 
quella... degli smaltitoi, tutt'e due di fa- 
cile assunzione da parte del Comune e 
di reddito certo. 

Ma iasciamo andare. — L'affare si 

complicò improvvisamente e diventò... 
interessante quando si venne a sapere 
che l’elencs dei 34 azionisti, componenti 
la famosa Società, comprende due asses- 
sori comunali — il Finzi e l’Arcellaschi 
— cinqus consiglieri comunali « papo- 
lari »; Castiglioni, Bertazzoli, Ingegnoli, 
Rossi avv. Cesare e Piazza Augelo che 

fu assessore; tre consiglieri e molti soci 
del famoso Circolo degli interessi indu- 
striali di via S. Raffaele, gran covo di 
qusi «popolari» che tengono in mano 
il mestolo delle cosa milanesi, 

L'affare scoppiò came una bomba ei 
fogli popolareschi ns rimasero sconcer- 
tatissimi: l’Italia del Popolo »e il Tempo 

cercareuo invano di mettere acqua sul 
fuoco; il Secolo, lurgano ufficiale della” 
Giunta « popolare », non seppe fare di 
meglio che mantenere sulla scottante 

questicne silenzio di temba, fin che potè. 
Uno dei due assessori trovati sul fatto, 

l'Arcellaschi, presentò le dimissioni a 
precipizio, dimissioni però che già lascia 
capire d’esser pronto a ritirare se i suoi 
amici « popolari » ancora un pochino lo 
pregano di restare. L'altro assessore... 
luminoso fa sapere adesso di essersi ri- | 
solto a donare alla Società del Pane 
Quotidiano la sua caratura di lire mille 
nella Società dei Chioschi luminosi. Ma- 
glio tardi... 

E che questa Società di « papelari » 
non sia proprio impiantata per eroici 

fivi altruistici e a costo delle più crude 
privazioni personali, lo dimostra limpida- 
mente la Perseveranza con le cifre ei 
dati alla mano. 

‘Le egregie e ivfluenti personalità, scrive 
la Perseveranza, che fanno parte della be- 
nemerita Società per la Pubblicazione Diurna 
e Notturna G. Corti e C., olire dotare Mi- 

lavo di una bella istituzione, come di- 
rebbe Ferravilla, hanno anche saputo 

consiudere un magnifico, leonino affare. 
Possune cengratularsi col loro gerente 

sig. Corti se, veramente, è alla sua straor- 
abilità che tutto è dovuto. 

E° facile convincersene. Pochi dati, 
La Pers:veranza esaminando ls tariffe 

delie Società ed altri dati dimostra che 
il reddito complessivo di cento chioschi 
deve aggirarsi intorno alle 112 mila lire 
con pagamenti anticipati. Quel bravo 
signor Corti non vuol correr rischi, nè 
emettere capitali: si fa pagare prima dai 
clienti,   

quella piccola industria asercitata dai si- 

gnori popolari, consiglieri, assessori e 
compagni, frutta annualmente lire 75 
mila nette, cioè rende | interesse annuo 
del 75 per cento!! 

La Perseveranza invita i « popolari » 
implicati nella facenda a dire il loro 
parere in argomento, ed aggiunge: 

« Una risposta precisa, sarebbe tanto 
più preziosa, perchè si parla persino di 
200 chioschi definitivi concessi dalla 
Giunta ai Signori Certi e Consiglieri Co- 

munali; il che, se fosse vero raddoppie- 
rebbe il buon affaretio ». 

Ora che scriviamo, le cose sono a que- 
sto punto. E ci pare che i particolari ve- 
nuti a galla sieno sufficienti per dimo- j 5 aa . : Strare al pubblico quale dose di delica- 
tezza e correttezza amministrativa, quali 
prepotenti e generose aspirazioni altrui 
stiche a!berghino nelle nobili anime dei 
bravi « popolari » milanesi, 

No sappiamo perchè ci venga in mente 
questo proverbio: Tullo il mondo è paese. 

Ed anche quest’aliro: Grattate il « po- 
polare » e può darsi iroviate.... l'ebreo. 

Ricevimenti pontlfici. 

Roma, 24. — S.S. ha ricevuto in par- 
ticolare udienza 1’ E.mo card. Vincenzo 

  

  

Vannutelli, mons. vescevo di Girgenti, 
mons. arcivescovo di Tarragona, il vica- 
rio gen. di Macerata, ll generale dei Fa- 
tebenefratelli. 

Nel pemeriggio ricevetta il pellegri 
naggio ingiese, e mons. vescovo di Lu- 
ceodia. 

Il ricevimento del poliegrinaggio inglese. 

Roma, 24. — Allie 16.40, S. S. ha ri 
cevuto il pellegrinaggio inglese, compa 
sto di 80 membri della Cathoic Associa- 
tion la grande associazione presieduta dal 
duca di Nerfolk alla quale fa capo tutto 
il cattolicismo britannico. 

A questi delegati si sono uniti altri 
200 cattolici inglesi, fra laici ed eccle- 
siastici residenti a Roma. 

Mons. Stonor ha presentavio i pelle- 
grini al Papa, consegnandogli in pari 
tempo un indirizzo artisticamente mi- 
niato su pergamena. DER c 

L'indirizzo redatto in italiano ricorda 
gli antichi pellegrinaggi inglesi ai pisdi 
del Santo Padre ed esprime a Pio X i 
sentimenti di lealtà dei cattolici inglesi; 
rileva con soddisfazione la gran libertà 
di cui gode presentementemente il catto- 
liciamo in Inghilterra, per volontà del 
Governo inglesa ed accenna, a questo 
proposito, al recente bill suli’ insegna- 
mento religioso cha mette gli allievi e i 
maestri cattolici allo stesso grado degli 
allievi e dei maestri anglicani. 

Il Papa ha risposto ringraziando, espri- 
mendo la sua simpatia per la Gran Bre- 
tagna ed impartendo la benedizione, 

Pio X è stato molto applaudito. 
I pellegrini hanno presentato al Papa 

l’obalo consueto che raggiunge una som- 
ma cospicua. 

Il ricevimento della rappresentanza 
dei parrooci di Venezia. 

Roma, 24. — Stamane il S. Padre ha 
ricevuto in speciale udienza il Parroco 
di S. Zaccaria di Venezia ed il Parroco 
di Burano i quali hanno presentato a 
S. S. a nome del Collegio dei Parraci le 
felicitazioni ricorrendo oggi l'anniversario 
dell’ ingresso di Pio X a Venezia come 
Patriarca. 1 suddetti Parroci hanno pre- 
sentato una splendida pergamena com- 
memorativa. i 

Don Sturzo dal Papa. 
Telegrafano da Roma 23 all’ Osservatore | 

Cattol ico: 

Ma
ra
ni
 

Oggi il Santo Padre ha ricevuto in particotare udienza il sac. D. Luigi Sturzo 
di Caltagirone che tanta parte ebbe nel 
Congresso di Bologna: Pio X fu largo 
dì paterni e vivi incoraggiamenti al la- 
voro dei democratici cristiani che pro- 
muovono così arditamente l’opera di re- 
denzione economica della Sicilia: impartì 
una benedizione speciale al movimento 
cattolico sociale di Caltagirone, ed al suo 
organo La croce di Costantino; ed aven- 
dogli il sac. Sturzo riferito che i demo- cratici cristiani di Sicilia stanno appre- 
standosi ad un ritiro spirituale per attin- 
gere vigore nell’opera corraggiosa ci 
azione popolare, Pio X approvò moltis- 
simo il pio divisamento; 
  

Echi del Congresso di Bologna 

  

    La piena approvazione del S. Padre. 
Roma, 24. — L'Osservatore Romano 

pubblica questo comunicato ufficiale: 
«Allo scopo di por fine alle divergenze 
manifestatesi in questi giorni fra i cat- 
tolici e ristabilire così l'armonia fra i 
figli più devoti e più benemeriti della 
Chiesa, siamo autorizzati a dichiarare 
essere esatto che l’autorità superiore 
aveva precedentemente preso ad accu- 
rato esame le proposte ad essa presen- 
tate dal signor Presidente Generale del- 
l'Opera dei Congressi, permettendone 
la discussione nel congresso di Bologna, 
Manca quindi di fondamento l’afferma- 
zione o il sospetto che in detto con- 
gresso siansi oltrepassati i limiti del 
permesso ottenuto dal signor conte Gro- 

fiducia della Santa Sede ». 

Questa importantissima dichiarazione 
ufficiale di piena approvazione del S. Pa- 
dre all’eperato del conte Grosoli e al Con- 
gresso di Bologna, speriamo verrà far 
comprendere a certa gente e a certi gior- 
nali cattolici che il tempo delle queri- 
monie (per non dir peggie) deve essere 
assolutamente tramontato : mentre è ve- 
nuto il tempo del lavoro e dell’ applica- 
zione delle importanti deliberazioni del 
Congresso di Bolegna. n. d. r. 

Un ordine del giorno 
del Comitato Dioc. di Bologna. 
Bologna, 24. — Il nostro Comitato Dioc. 

adunatesi ieri ha votato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

sua città, dall’essere stata sede del XIX 
Congresso Cattolico Italiane; 

ivi deliberato sotto molteplici forme, ed 
assicurato mercò la concordia stretta fra 
i rappresentanti delle asscciazioni cattoli- 
che, apporterà in ogni parte d’ Italia ri- 
levanti benefizi neli’erdine religioso e so- 
ciale; rievocando insieme la memoria di 
questa città dove furono promossi e dove 
ebbe culla l'odierno movimento cattolico; 

che le notizie esatta del Congresso, 
hanno recato al cuore del S. Padre una 
verace soddisfazione; 

i ssosi della più filiale sottomissione al 
supremo Gerarca Pio X, e di implorarne 
la benedizione a sostegno delle opere che 
sì accinge a compiere in esecuzione delle 
deliberazioni prese dal Congresso; 

vescovo Domenico Svampa, il quale con 
la sua presenza accrebbe lustro, cen la 
sua dignità conferì maggiore autorevo- 
lezza al Congresso, e con i suoi discorsi 
pieni di sapienza pratica tracciò le giuste 
vie da seguire componendo il movimento 
cattolico fra i due poli, di quello che il 

3° di confermare la sua piena fiducia 
nell’ illustre Presidente dell’ Opera dei 
Congressi, conte comm. Giovanni Grosoli, 

di intendimenti e sincerità di zelo, tale 
uno spirito di abnegazione e di sacrificio 
da non essere superato che dalla mode- 
stia dell’animo e dalla cortesia dei modi. 

4° di attestare plauso al Presidente 
eff-itivo del Congresse, conta cav. avv. 
Carlo Zucchini, per la sua imparzialità 
nel dirigere le discussieni, e maggior- 
mente per la elevatezza d’idee e di pro- 
positi da lui espressi nei discorsi di 
apertura e di chiusura del Congresso. 

Fu deliberato anche di spedire copia 
di quest'ordine del giorno al Card. Se- 
gretario di Stato per il S. Padre; al Card. 
Arcivescovo Svampa; al co. Grosoli, al 
co. Zucchini presidente del Congresso e 
all’Avvenire d'Italia. 

Il voto del Comitato Dioc. di Firenze.   Grosoli; biasimando anche il contegno 

2° di esprimere pubblicamente gratitu- | 
dite e plauso all’ E.mo sig. Card. Arci i 

Papa vuole, e di quello che non vuole: 

nel quale riconosce oltre cha rettitudine | 
i raglio Farina, a richiesta dell’avv. Calle- 

i gari, dichiara che le condizioni econe- 

Abbiamo pubblicato ieri un ordine del 
giorno del Gomitato Diocesano di Firenze, : 
nel quale si affermava la piena solida- 
rietà dei cattolici fiorentini col Presidente | 
generale dell’Opera dei Congressi, il conte ‘| 

è 
} 

  
i austrò russa sulle riforme in Macedonia 

ambasciate di : 
risultarle : 

soli, il quale continua a godere la piena. 

“uopo abbia chiesto il consiglio 

Considerando \'alto unare provenato alla 

che | ineremento dell’azione cattolica. 

zione : della 
Delibera : 4° di rinnovare nella forma 

più solenne e nella maviera più ampia, 
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L'ordine del giorno fu pubblicato dal- 
l’Avvenire d'Italia ma — secondo quanta 
scrivevano ieri da Firenza allo stesso 
giornale — tale ordine del giorno non 
daveva ancora essere comubicato alla 
stampa senza la previa approvazione del- 
l'autorità ecclesiastica, la quale, per evi- 
tare inutili polemiche, non credette op- 
portuno di concederla. 

L'Avvenire accennando a questo fatto 
dice che «ad esso basta che l’ordine del 
giorno sia autentico, emanazione vera del 
sentimento della rappresentanza dei cat- 
tolici fiorentini.» © 

Noi prendiamo atto di questo partico- 
lare, e sottoscriviamo all'osservazione del 
confratello di Bologna. 
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Le famose riforme. 

La Porta protesta. 

Costantinopoli, 24. — Il Consiglio dei 
ministri discusse lungamente la nota 

La Porta comunicò alle 
Austria-Uugheria e di Russia 
da un telegramma del Valì di Salonicco 
che due bande bulgare trovansi presso 
la frontiera e si preparano ad entrare 
nel vilayet di Salonicco, mentre un’altra 
passò già la frontiera. 

Inoltre il Comitato macedone conti 
nua a impedire il ritorno dei rifugiati 
minacciandoli di morie e le autorità bal- ‘ 
gare tollerano queste manovre del ca- 
Initaeto. La Porta richiama l’attenzione 
Gelie due ambasciate sull’inosiema della. 

l’atti- i 
vità del Governo ottomano nella esecu- 

situazione tendente ad ostacolare 

zione delle riforme. 

La condanna a morte 
del nipote del Sultano. 

Filippopoli, 24. — Coma è noto, giorni ' 
fa fu arrestato a Costantinopoli il prin- 
cipe Ludfula, figlio di Dehmad Mahmud 
pascià, defunto cognato del sultano, e 
condannato in cootumacia alla pena di 
morte, perchè fuggito all’estero e riuni- 
tosi ai giovani turchi; era ritornato perchè 
l'ambasciatore turco a Parigi l’aveva ac- 
certato che il suitano lo avrebbe graziato. 
Il giovane principe non portava il fez, 
ma un cappello alla europea. 

Si dice che il sultano voglia confer- 
mare ia sentenza di morte e che a tal 

del su- 
premo covnsigiio ecclesiastico. La sorella 
del sultano non vedrà probabilmente più 
il preprio figlio. 

PIATT BRIN NAME ARA E LA ML RL BEI IT DECIO ROL A II 

Il processo Bettolo - Ferri 
per Io accuse dell’ “Avanti, 

  

Roma, 24. — L'udienza viene aperta 
alle 10 e subito si procede all’ interroga- 
terio dei contr'ammiraglio Farina, chia- 
mato a daporre sulle cause delle dimis- 
sioni di Del Buono. Il teste esclude as- 
solutamente che queste dimissioni siano 
State provovate dall’on. Bettolo perchè il 
dissenso non era tra l’on. Bettolo ed il 
Buano, ma tra questi e l’Annovazzi. 

Tl Buono si dimise perchè l’Annavazzi 
mostrava eccessivo rispetto ai responsi 

Commissione governativa 
Spezia. 

Su domanda del presidente se la ra- 
pida carriera del Bettolo sia dovuta alla 
iotromissione degli affaristi e alle in- 
fluenze politiche; il teste risponde che 
deve tutte le promozioni ai svoi meriti, 

A questo proposito gli consta un fatto 
che l’onora: erano ambidue alla vigilia 
dell’avanzamento, ed il Bettolo pregò al- 
lora il Ministro di non promuoverlo solo | 
come gli spettava ma di attendere un 
altro posto, per poter esser promosso in- 
sieme al teste, 

Il presidente domanda se sa nulla del 
mancato avanzamento del Guevara: il 
teste riponde che Guevara uon aveva di- 
ritto alla promozione perchè non era 
compreso nel quadro di avanzamento. 

L'on. Bettolo conferma che la legge 
non permette l'avanzamento di chi non 
è compreso nel quadro. Il contrammi- 

miche del Bettolo sono più che modeste. 
Ed entra, tra la più viva curiosità il 

teste Buono, intorno al quale si è tanto 
discusso in questi giorni. Esso depone 
circa i suoi dissidii con Anrnovazzi per il 
collaudo di icerte granate. Bettolo che 
allora era ministro non conosceva tali 

i divergenze e aveva troppo da fare per ri- 
spendere alle richieste del relatore Fran- 
chetti del bilancio della Marina. 

Il vice ammiraglio Palumbo narra che 
Bettolo assegnando ad Accinni la inden- 
nità di 6000 lire non fece che regolariz- 
zare la partita. Accinni non ebbe alcun 
miglioramento. Palumbo attesta | im- 
mensa stima che gode il Bettolo come 
uomo, come ufficiale e come ammini- 
stratore, incapace di favorire alcun inte- 
resse contro lo Stato. 

Nell’ udienza pomeridiana l’ ispettore 
commissario Parenti dimostra che le 6000 
lire l’Acciuni le godeva prima che al Mi- 
nistero della Marina 

| dell'Unità Cattolica 1n questa circostanza, -buesti si limitò a regolarizzare la cosa. 

della” 

salisse il Bettolo ; ' 

METAL 

CARDUCCIA NA 

(Continuazione, vedi numero di ieri). 
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IV. Il Garducci non ama Ja patria ? Ma 
lo dice proprio sul serio? Basta, vediamo 
come sta la faccenda. A Giosuè Carducci 

i in ua Giambo bellissimo venne vaghezza 
melanconica di volgere uno sguardo ai 

; caduti di Villaglori e cantò la povera 
i madre errante per le vuote sale, in cerca 
i dei figli morti (ahi, tutti morti sul fiore 
‘ degli anni 1) per la patria, a cui essa stessa 
| li aveva votati... per la patria spadroneg- 
i giata dalle banche. Oh, patria, o patria! 
i tu sei indegna di questi che morirono 
i per te. Perchè ti dai in balia a gente che 

ti vende alla Borsa, intenta solo ai suoi 
interessi (î muli tuoi ) 

Oh maledetia 
siù tu mia patria antica! 
Pie: O degli eroi 
esercito gentile ! 

triste novella io recherò tra voi: 
la nostra patria è 

MA
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è vile! 

Ecco, signor Ceccos, su che va fondando 
taluno le sue calunnie contro il Carducci. 
Quel signor taluno perchè ha stralciato 
dal contesto i versi: 

oh, maledetta 
siù tu mia patria antica, ecc. 

soltanto fine a 

qui la viola odora 
per divenir letame? 

perchè non ha continuato a citare: 
o, degli eroi 

esercito gentile, 

« triste » novella ecc. ? 
Il perchè è ben semplice: perchè il 

contesto e quel birbo di triste avrebbero 
guastata la tesi: che Carducci hon ama 
la patria. Oh, non hs mai sentito quel 

taluno un padre che sgrida un figlio in- 
: degno? Oh, non sente le schianto del 
cuore del poeta nel lanciare questa ma- 
ledizione e l'eco di dolore che si riper- 

, cuote in quel /riste? E’ così che si tra- 
‘visa un autore? A questa stregua uen 
solo il Carducci ma anche il Cristian Dante 
(Carducci) non ama la patria. Sentite un 
po’ come chiama l’Italia quel monnel- 

; laccio di Dante: 
i non donna di provincia ma bordello; 
‘ e, in altro luogo, come Carducci, la ma- 
. ledice. Nè vale Ia scusa che altri erano 
‘ i tempi di Dante, altri quelli di trent'anni 
| fa. Oggi Dante sarebbe terribile quanto 
‘0 più del Carducci, perchè è della na- 
tura umana il considerare il male pre- 
sente non di fronte al peggio passato ma 
al meglio avvenire. Nè valgono quelle 
altre due citazioni; chè anzi mi paiono 
peggiori della prima: ; 
Il ghetto d’Italia dischiuso per tutti : 
al popol d’Ilalia chi un calcio vuol dar? 
Come? lei sig. Ceccos non ha capito 

l’amara ironia di questi versi, non conosce 
la baraonda civile dei primi anni del 

 regne d’Italia? Allora anche Beppe Giusti 
non amava l’Italia: 

. po” poi, le nenie 

messe da banda, 
cos'è l’Italia? 

è una locanda. 

i Io insemma non vedo, in che modo 
; tutto questo possa aver conciato 1’ Italia 
per le feste. 

V. E poi, lei dimostra di non aver 
un'idea di che cosa sia arte, perchè rim- 
provera a quella del Carducci |’ assere 
atea. Cosa abbia a vedere l’arts colla re- 
ligione, l’ ha visto molto bene ChAtsau- 
briand ; ma come si possa essere anche 
artisti veri senza avere una religione, 
doveva vederlo lei. Le faccio presente 
però che il Carducci troppo esperto per 
lasciarsi fuggire di mano un mezzo ar- 
tistico come questo, trasse ora da questa 
ora da quella religione (dalla nostra per 
es.: la Madonna) immagini ed inspira- 
zione; che se non crede in alcuna, affari 
suoi, le pare? questo non ha a che fare 
coll’arte. Noti poi che il Sarzana del Car- 

{ducci rappresenta il libero pensiero ; il $ } quale passò per tre stadi; (tre R), come 
osserva benissimo il Symonds nel Rina- 
scimento in Italia. (Eva dei tiranni — 
Cap. I): Rinascimento - Riforma - Rivolu- 
zione; e non il diavolo, come comune- 

non l’ha compreso. 

VI. Mi ero proposto di stornare la non 
giusta impressione sul Carducci che il 
suo articolo deve aver prodotte sui lettori 
del Crociato; quindi il mio compito è 

‘ finito, nè dovrei aggiungere parola. Pure 

  mente si crede da chi non l’ha letto 0  



  

non posso trattenetmi dal farle osservate 
come lei abbia spostato la questione, in- 
dugiandosi così a lungo a dimostrare 
comes la realtà non si possa ritrarre per- 
fettamente, per mancanza di mezzi: cosa 
indiscussa, e di cui nessun verista dubita. 
L’aver poi messo il Carducci tra i veristi 
mi fa sospettare che lei, non attenendosi 
alla definizione data, prendo per verista 
chiunque telga dal vero, quando questo 
abbia « savor di forte agrume ». In pro- 
posito, eccole il mio pensiero. 

Nel vero c’è del-bello e del brutto. Il 

bello, trattato artisticamerite, riman sem- 
pre bello; ma anche il brutto, talvolta, 
può diventar bello. Alla nostra Esposi- 

zione regionale non ha forse lei trovato 
bello quel mendicante gozzuto di uno 
scultore sandanielese? Perchè bello? Lo 
sa lei il perchè ? Io no; ma bello — deve 
anche lei convsnirvi — che era. So in- 
vece che per quanto naturale, per quanto 
vero, il discorso di un balbuziente ripro- 

dotto in un romanzo, a sillabe staccate, 
ecc. ecc., sarà sempre brutto. Voler ri- 

predurre anche questo brutto, e chia- 
mario dello, questo sì, se vuole, lo chia- 

meremo verismo ; e potremo dire: dunque 
non è arte. Così i tignosi, i tabaccosi ecc. 
di cui parla il Rosa; così tante altre por- 
cherie. In quante poi all'amore, ridotto 
dai veristi ad «istinto bestiale », ciò pro- 
viene dall’ avere scambiato quello che 

sembra bello in un dato stato patologico 0 

meglio fisiologico con ciò che sembra 
bello in ogni tempo; e dell’errore con- 
trario pecca l’ idealismo, che prende per 
bello soltanto ciò che sembra tale in certi 

momenti di beatissimi sogni. Il fatto sta 
che l’amore è, come disse benissimo Ip- 

polito Nievo, «un divino e meraviglioso 
impasto di ideale e di sensuale»; che, 
esagerato in una delle due qualità a sca- 
pito deil’altra, diventa, a seconda, voluttà 
o misticismo, perdendo nell’ un caso e. 
nell’altro la sua bellezza intrinseca. 

K basta. 

Udine, 20 novembre 1903. 

Bindo Chiurlo. 
RIATI RE SIESZIA 

Due testimoni del processo Palizzoto 
__ arrestati. 

: Firenze, 24, — Alla stazione ferroviaria 
uron 

garzoni, calabrese, e certo Matteo Filipello 
ambedue testimoni nel processo Palizzolo, 
mentre stavano partendo per Ventimiglia. 

Ii Buongarzoni dichiarò essere stato 
È stretto dal Filipello, che è un famoso 

delinquente, già organizzatore del ban- 
i tto dei mafiosi di Villabate, nonchè 
amico 
per nen deporre. Si trovarono nelle loro 
tasche due biglietti per Ventimiglia e 
molto denaro. 

La Questura ha mantenuto il Filipella 
in arresto e ha lasciato il libertà il Buon- 
garzoni, convinta che egli cedette alle 
minaccie dal Filippello. 

L'arresto ha prodotto prodotto grande : i ] 3 impressione, poichè il Filippello mon solo | PPOttune proposte di Mecni e quelle del 

9 arresta ti certo Domenico Buocx- | 

di Palizzolo, a partire per l’estero 

  
  

un testimonio indotto da Palizzolo, ma : è 

è tuttora suo castaldo ed è sempre con- 
si iderato ceme l’anello di congiunzione fra 
Palizzo!o e Fontana. 

Le assicurazioni operaie 
in Germania 

  

delle Corporazioni metallurgiche di Ger- | 
mania nel 1902, dedica un capitolo agli 
effetti ed all’azione delle leggi sulle as- 
sicurazioni operale ed assicurazioni con- 
i°0 le malattie, a quelle contro gli infor- 
tunii e contro la invalidità e vecchiaia. 
Le due prime sono iu vigore dal 1885 e 
“ultima dal 1891. 

pagata in virtù della legge sulle malattie 
agli operai malati ed alle loro famiglie, 
la somma di 1 miliardo e 857 milioni 
di marchi, (il marco vale una lira e 25 
cent.), ed iu virtù della legge sugli in- 

; Che il Con 
‘ sal 

In diciassette anni (lall'85 al 91) fu' saluto a 

fortunii la somma di 705 milioni di mar-. 
chi. In undici anni (dal 1891 al 1901) 

a legge sull’invalidità si pagarono 
599 milioni di marchi. In totale furono 
pagati più di 3 miliardi e 100 milioni di 
marchi, cioè più di 4 milardi di lire. 

Il numere delle persone assicurate che 
profittarono delle indennità salì a 50 mi- 
lieni all'incirca. Alla somma distribuita 
centribuirone quasi per metà i versa- 
menti operai; il resto fu versato dalle 
contribuzioni patronali. L’avere di queste 
ire specie d’assicurazioni sorpassava alla 
fine del 1902 un miliardo, di cui 200 
milioni erano stati dedicati alla costru- 
zione di case operaie ed utilizzati per 
l'istituzione di ricoveri, asili di convale- 
scenza, stabilimenti di bagni e ospedali 
per la classe operaia. 
— Durante il 1903 si crede che un mi- 
lione di marchi siasi speso ogni giorno 

questo 
l'impero 

Non si creda tuttavia che tutto si at- 
tenda in Germania dall'azione delle leggi 
Il aliena delia Federazione dei mi- 

atori eristiani del bacino della Ruhr 
che si presentò candidato a Essen 

a Ca mera Prussiana, pronunziò dai- 
i ad un’immensa adunanza eletto- 

—= scorso-pregramma. Dopo es- 
hiarato partigiano senza restri- 
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di chiarazione: 

lozione eperaia non ho bisogno 
\re il mio pensiero: 

SETA REFER ED PON I RIILIATE SDAI EZZIZANE MIZZT 
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ramma politico del Centro : 
«In materia! 

la riforma completa della legge da 

Il rapporto ufficiale della Federazione O SEE 

però a notare che riol nòii speriamo tutto 
dalla sola legge. Noi non abbiamo il di- 
ritto di incrociare le braccia, attendendo 
tranquillamente i benefizi della legge; 
non dimentichiamo che il soccorso prin- 
cipale deve venirci da noi stessi, dalla 
nostra previdenza, dalle nostre organiz- 
zazioni libere di mutuo soccorso. Ai no- 
stri giorni tutte le professioni e tutti gli 
stati sono costretti ad organizzarsi ed a 
sentirsi solidali nella fondazione di casse 
di mutualità. » 

Dai confratelli di Germania impariamo 
anche noi italiani a fare qualche cosa. 
    Pac AT 

Il monumento dello Spedalieri 
inaugurato... dalla Questura 

arme e 

apre taverne 

Roma, 24. — Station, d’ ordine del 
questore, il delegato con varie guardie 
di piazza Sant'Andrea della Valle abbat- 
terono lo steccato e tolsero il velario, 
inaugurando il monumento dell’ab. Spe- : 
dalieri. Così la cittadinanza trovò stamane 
in Rema un nuovo monumeote, Il Mu- 
nicipio nulla sapeva; pare che il IO 8 
abbia agito d’accordo col Comitato, perchè 
questo metteva stamane in circolazione un ; 
numero unico polemizzante sulla inau- 
gurazione, 

I lettori ricorderanno che da vario 
ferveva una polemica intorno 
mento di Spedalieri e mentre il comitato 

} tempo 

voleva inaugurarlo, varii RATA. DIO: | 

clericale, dicevano che non ti l’o- 
nore di un monumento, per cui l’inauv- 
gurazione rimase indeterminatamente pro- 
castinata. Oggi il monumento fu inau- 
gurata in un modo va ramente singolare. 
La Massoneria è per ciò irritati issima, 

«n. dir. 
SIRENE TU RITIRATE STE ZAINI BERIO LIRA 

Il Congresso 
della lega dei Comuni 

TERZA GIORNATA. 

Roma, 24. — Nella seduta antimeri- 
! diana del Congresso della Lega dei Co- 

NATE ITA ERNIA AE 

  

muni si discusse sulle modificazioni alla 
Le modi-. legge comunale e provinciale. 

ficazioni vertono circa 
gretezza da ottenersi Il 

la maggiore 
nelle votazioni. 

al monu- | 

ana SERBI 

Madrid, 24. — E' ritornato il ministro 
Collobiano e ha ripreso la direzione del- 
l'ambasciata italiana. 

Berlino, 24. — Reichsanseiger annun- 
zia l’apertura del Reichstag fissata il 3 
dicembre. 

Trieste, 24. — E° giunto il Re di Gre- 
gia che proseguì per il Pireo a bordo 
dello Ampiirite, 

Parigi, 22. Lo stato della princi- 
pessa Matilde la stazionario. La sua de- 
bolezza è estrema. 

‘Belgrado, 24. — Georgiew redattore del 
giornale serbo-bulgaro Ujedineje fu arre- 
stato in seguito a richiesta della polizia 
bulgara. Sarà tradetto a Sofia. 

Szatmar, 24. 
Ino 

del com- 
è stato rie- 

contro 634 

Ser Ii ininistre 

unghe: ‘ess Hjsronymi è 
letto deputato con 688 veti 

   

     

   

  

    
  

  i-tore del nostro Gascami 

= Per iniziativa del IO 
scuole, Doni Davide Macuglia, 
dicembre p. v. nella fan di 
più popolata del Comune) si aprirà una 
scuola serale applicata alle arti e mestieri. 

Speriamo che questa 
sima istituzione darà quei benefici frutti, 
che gl’insegnanti preposti a tale scopo, 
desiderano ottenere. Savonella. 

Tarcento 
24 novembre. 

Gravi infedeltà al Casoamificio, 

nueva ed utilis- | 

di queste ; 
il primo | 
Vico (la | 
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Un impiegato in trappola. i 

commenti 

di Novara, vice-dìiret- 
cio, "che si dice 

gravi 

TR di animati 
Antonio Leovardì 

arrestato a Vicenza Dé al 

    

          

     

  

è il signor | 
i jeri accompagnò. 

ice i noto beone Pacatti Lu iigi 
infedeltà | chino, 

i commesse a danno della ditta Antonini | 
i Ceresa. 

Pro riposo settimanale. 

L'unione agenti di 
fatta imiziatrice di un pubblico comizio 
che sarà tenute domenica 29 corr. al 
Teatro Nazionale alle ore 14. 

L’Unione ha diramato di tutte le au- 

commercio si é 

torità, camere di commercio e associa- 
zioni operaie una circolare, perchè vo- 
gliano inviare la loro adesione al Gomi- 
zio o magari un loro o rappresentante. 

L’oratere sarà l’on. avv. Girardini Giu- 
seppe. 

Bacco. 

Il vigile Monaro, verso ie ore 16 di 
all ufficio Mep Sal 

d'anui 50, fac- 
che trovò pre o.in terra, in via 

Mercatovecchio in istato idi compl leta ub- 
briachezza. 

Per non esparmi al pericolo di pren- A 
ripor tati dal candidato Kossuthista. I pai- dere dei granchi, mi cisl ii Di chi è. 
iciani di ossutb in i locali ove È OTRS iena Re i i 

VO fa D Sofia » ne Ci ; j bene informata, ‘che mi fornì i seguenti Certo Bianchi Alessandro trovò in i 8 > GIS bero mo î pi Ie > 
; poscia si di hi sv di caffà, art il tte 1 Ì particola ari di cui ai SAI ni ila Vel idicità. Rizza XX settembre » due sacchi di gra no, 
1 diresse RIG dii Erasvonie i sti | E Gi SII i Il Leonardi ; > fiducia | Chi li ha dimenticati? e ai negozi i cui ruppero i vetri. In-! della Difeziok spe- 

ervenne la truppa che disperse i dimo- | ic andalismi 3; la a che disperse i dimo | ciale era que Tha "E pisala | Vandalismi. 
stranti, i e di surrogare nelle ass sttore. i Ieri sera ignoti vandali ruppero la 3 cina ì rec # Prima di venire a Tar: pie- | lampada elettrica posta nel vicolo Bro- i 1 i in a] d fe ji & ve ria mi "No rie 5 d DALLA REGIONE rato in alîro stabilim onere a | vedan. Speriam aiar ‘autorità ‘Tesca a: 

E a i Novara, col quale manteneva buone re- | identificare questi eroi delle tenebra per 

Campone, 28 novemb i lazioni. Ma nessuno sospettava che sotto | dar loro la devu cd lezione. 
SU PONE, È NOVEMOTE. ca orrispondi enze, o DI enza in ine: centi, F tc 

Enigma : i si celassero loschi affarismi e tradimenti. Urto. 
u ; } la ificio però se colpit eri certo HER i o Ti propongo caro Crociato un enigma, | pa ER 16 sa n RA SD " j ea SO E 3 #9) EVE 

) chs 10 nen riesco 2 { piegare. A Campone, all Guia i È ca ipi cd SES Da DI i ra ggiato Goron al- 

passi. ene e x 2; alle Di su i nostrane ed estere : disch è impiegato presso il gran serraglio frazione. del Comune. di Tramonti di: i 5 i See 3 
i VARI AA ro non ontrarano favore. Erano invece i che trovasi in Giardino Gr ‘ande, Sotto, sono delle famiglie che 10 0 15 SH ite a Novara Cai 

i È © sererio A ovara. mina: 1 SS Sx 
aDbi fa, compe TO 508 o dei lotti di Mmon- i Lr lur Si gi nre dotti del ost stabili- Diti feriti. 

tagna boschiva del Gomunue di Medune ;. ODIARE PRO Colo 28 eg 1080 Ce gToL 

‘ credo, si tr 
i di famiglia, possessori di detti lotti, 

i atretrati, ME diversi 

i fnreno considerate, ei 

: Proprio stass 
i merosa SEC lia 

relatore dimostra la necessità che le se- 
dute 
sindaco ma 

consigliari non siano presiedute dal 
dal presidente eletto dall’as- 

a quindi si occupa delle ri- 
orme da portare agli articoli 162, 188, 

284 e seguenti. Conclude proponendo fra 
altro l'abolizione dell’art. 169 intento a 
diminuire i complicati ingranaggi che 
allontanano dalla autonomia. Seguono 
osservazioni in vario senso; parla anche 
Don Sturzo. Tutti gli oratori vorrebbero 

stu- 
diarsi collegialmente. 

Si approva un ordine del giorno in 
cui si fanno veti che l’attuale legge sia 
riformata, e si dà mandate al 
consiglio di concretare le proposte e di 
coodinare gli studi preparatori delle nuco- 
va legge. 

Dovrebbesi poscia trattare il 
proposte e comunicazioni varie; 

comma 

È me saba ogni anas id 

‘jo mi intendo poco di tali faccende ma 
non ci vedo torna chiare 

e pei quali pagarono SOSRIATILO sO lan 
nua tassa all’ iti piegato esattoriale 
dosene rilasciare ricevuta. L'estate scorsa 
venne a Meduno il R. Commi 

tuttora ; 

I&S2I "io, ove, 

e un ba "Oy ì 
ti Vi 

fu- 
rono invitati al pagamento dei 

2 

Meduno con le del 
esattoriale: ma, 

ricevute 

non _50 

ripetere il pagamento, 
Qualcheduno tentò portare in alto la 

cosa e ci rimise in più le spese relative. 
un povero padre di nu- 
mì parlava, quasi pian- 

dovuto sborsare 
ver 

  
A     

  

gando, di aver 
quasi 100 lire dopo a 

il co I eosidette canone. sg 
6ì 

o bu? Ti. 

   
Pordenone 

24 novembre, 

! I lavori del campanile — Chiusura delle souole? 

preprio | 

: | crece allungarido fino alla 
ma il centrico interno, che nella costru. | 

Congresso è stanco ed impaziente di con- 
cludere. Vanno perciò perdute alcune 

conte, Salimei democratico 
quale veleva che si modificasse l’articolo 
riferentesi alla rappresentanza delle mi- 
noranze nei consi igli comunali nell’asso- 
ciazione. 

Nella seduta pomeridiana si discute 
sulla sede del futuro Congresso; si pro- 
pone Torino, i Bo o; e. Napoli. 
Nasce una 

   

     

è, 
0 i anglo Napoli. 

Il Congresso si chiude nominando una 
Commissione direttiva permanente della 
Lega, composta di socialist 
e radicali, mene alcuni monarchici 
la minoranza. 

Non interhenne alla seduta di chiusura 
il Sindaco Golenna, perchè fu avvertito 

sssc non avrebbe votato un 
al Ra. Stasera si ebbe un ricevi- 

mento dei. con pu in Se: 

per 

  

STTIAZIAIAG AAT TRIS STU ALE TTT AAT 

- Notizie in fascio 
VECI METTA ZITTI NEI 

Pisa, 24. — Il Re ha messo a dispo- 
sizione del sindaco lire 20,000 da distri- 
buirsi ai poveri della città. 

I Sovrani domattina partono da Pisa 
e arriveranno nel pomeriggio a Roma. 

Napoli, 24. — Più di trecento elettori 
di Aversa, collegio del o Rosano, 
hanno invitato Edoardo Scarfoglio, di ret- 
tore del Mattino, a porre la sua candida- 
tura in quel collegio. 

Venezia, 24. — E’ aggravatissimo il 
generale Mezzacapo, per bronchite pu 
Il generale ha 86 anni, e data la grav 
età c'è qualche preoccupazione nei De 
dici. L’infermo è vegliato continuamente 
dalla moglie e da alcuni 2 nti. 

Budapest, 24. --- Fu presentato ieri alla 
Camera il progetto-legge per l’accorda 
commerciale provvisorio con l’Italia. 

Vienna, 24. — Secondo il Fremdenblati 
i Di ‘consigliere aulico Mihalevie del mini- 

da tre rami insieme per costruzioni di‘; 

genere in tutte le regioni del- ia itura ungherese, e i capi divisione 
ero degli esteri, Ottlik del ministero di 

Beck e Roessler del ministero del com- 
mercio austriaco, si recheranno a Roma 
a negoziarvi l'accordo commerciale prov 
visoria con l’Italia. 

Londra, 24, — Il Lerd Ma 30? di Lon- 
dra è stato insignito dal Re d’ (5 a della 
della croce di grande ufficiale if Co- 
rona d’Italia, e non:già del dia Gor- 
done come si diceva dapprima inesatta- 
mente, 

Malta, 24. — Otto membri del Gonsi- 
glio legislativo rieletti si. sono. dimessi 

ci tengo" per la terza yolta. 

«indi a 

i, repobblicani:; 

i 

cristiano, ili 

I lavori di restauro del pinacolo 

dì icani! 

canoni | 

andarono a... 
Commesso i 

poì come, non}, i 
a i ste veni DE 

i della seta 
i Per ace 
i Manda al 
i tandolo a 

di UOVO | 
pagato regola-. 

Ora. : 

rit
ali

cba
ngs

run
e 

del‘ 
campanile di S. Marco, sotto l’abile di-. 
rezione dell'ing. Rosso 
Presdecimo, procedono Liicnanio 

Si provvide al       

base del pi- 
nacole 

zione era stato abbandonato a soli quattro 
metri di altezza, il che fu causa del 
maggior guasto. 

completamente La montatura venne 
‘ rinnovata. 

  

i diserzione dalle scuole 

i sepoltura ad uno di 

i sarà il tamburo ottagonale. 

— Corre voce che 

  

gi Rn 
e cuole fd
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chè colpiti dal morbilio, 
mentari verranno chiuse. 

La diffusione della mala 
mento, e i casi denunciati continuano ad 
essere sempre molto al disstto dal vero. 

x. 

+i o in sia ALL 

Osoppo 
24 novembre. 

| Come lo foglie.. — Lavosi, 

Spariscono anche i vecchi difensori del 
forte nel blocco del 1 

essì, 
Fabris, morto quasi 
me nica 

la storica bandie:   ‘n portata ed 

80 lata dai pochi commilitoni fregiati della 
edaglia. Così cessano a poco a poco per 

ta State anche le grasse (?) pensioni som- 
ministrate a questi reduci. 

— Sulla riva sinistra del Taglio-Ledra 
si sta ora costruendo una nuova turbina, 
dall'impresa Marchetti Olivo ad uso della 
Fabbrica-Cotonificio Morganti e C.i di Ge- 
mona; servirà all'impianto di due altri 
dinamo per sviluppo d'energia elettrica 
essendo l’attuale insufficiente. 

Forni di Sopra 
23 novembre. 

Dal ballo... alla morte 
Rappresentazione teatrals — Scuola serale, 

Sabato 21 corr. ricorrendo la 
della Madonna della Salute, nella 
di Andrazza si ballava. 

Un vecchio di 66 anni, un certo Ticò 
Giovanni detto Ghutan, ne stava là a 
guardare, certament co che la 
morte era poco. distante da Ini, da quel 
luogo dove regnava l'allegria. 

sagra 
frazione 

se 

Verso le 4 172 pom. parti: scese la 
scale; ma prima d’arrivare al pian ter- 
reno un’aneurisma al cuore lo” ‘TELdeva 
cadavere. 

Venne sollecitamente porta 
lo spavento ed il pianto degli 
povero era alquanto alticcio. 

tato a casa fra 
astanti, Il 

    

  

— L’altra sera, nella sala filodramma- 
tica, venne rappresentato il dramma in 
quattro. atti. « Il Capitano dalle mani 
rosse » di E. Marabini, e la brillante farsa 
« Ua sol paio di calzoni » di G. Canta- 
galli. Il pubblico rimase soddisfattissimo. 

consolidamento : della ‘ 

e del capomastro ‘ 
i era lecito esigere? Tutta la colpa 
i 

e, facen- | 

  

mento andavano a riempire ì magazzini, 
attesa di future richieste 0 ve nivano 

respinti. 
i Perchè questa preferenza? Lo; ;hè_il 
; Leonardi, d’ penna con la ditta di No- 
i vara, inviava can pioni scadenti, che na- 
‘ turalmente venivano... cestinati. 

Non sapendo spi 
il cav. i 
dopo accurate 

ega are questo fenomeno 
volle indagarne le cause e 
indagini e del caio) inchie- 

; alla conclusione dae al ristagno 
non era estranec | Leonardi. 

tarsi meglio rari ;e un piano 
Leonardi un telegramma e 
Vicenza in ora e luogo dete 

2 

dti 3. 

] 

      

     

minato con la firma di N I. 
nardi corre a Vicenza dove, con sua 

i grande stupore si trova di nÙ ronfe al cav. 
i Ceresa. Ecco quanto potei IAN 
Correva voce in paese di arresto; ma 
posso assicurarvi che la notizia , almeno 
per ora, non ha fondamento. 

La ditta ha subiti danni enormi. Sij € 
. parla nientemeno che di un milione di 
danni, 

Questo il quadro, 
sornice. 

Il Leonardi, superuomo raffinato s’in- 
tende, ostentava un pro alento disprezzo 
per i friulani che chiamava rezzi, idioti, 
e per tali complimenti fu più volte a un 
pelo di pigliarle sode. Si Jagnava la Di- 
rezione che la seta non riusciva. quale 

si rl- 

adegso un po’ di 

  

versava sui friulani senza tralasciare al 
; loro indirizzo i più triviali epiteti. 

Tanto è vero chs nell’occasiene dello 
sciopero, le ragazze si lagnarono coll’on. 
Caratti. del Lu ‘e incivile trattamento 

: del Leonardi. 

Quello che presenterà maggior lavoro . 

Alla famiglia si è già dato 
sì vocifera che vi siano altri i 

Per fortuna i rozzi ed idiceti friulani 
«non vi hanno nulla « divedere nella lo- 
‘sca faccenda! 

suoi la crescente. 
per- 

ele=s. 

i 
aU- | 

1848. Oggi fu data: 
certo Silvestro 

improvvisamente do-. 
notte, L'accompagaò al cimitero 

accompa- 3 

Nevio. 

Palmanova 
24 novembre. 

Latte anacquato — Macoato. 

Ieri venne posta in contravvenzion sla 
lattivendola Palavicini di Sottoselva, 

Io 

per- 

chè vendeva del latte anacquato. Berone | 

      

| —— Malgrado che a Rualis si tenesse la 
fiera annuale, oggi ebbimo un be ) sa 

cato. Molti animali e buon numero di 
affari conclusi. Girovago. 

Nogaredo 
23 novembre. 

   

    

A 

Fu qui a parlare Sa” corr. il 
prof. Gori. Pari atissimo 
du nece cristiano 
veramente sti e spe- 

| cialments nelle operi Parlò quindi nella 

i professionale sarò 

  

corte del capp Di a Sui n numero di 

cod della ne organizzarsi, di 
stringersi in nione italo ale per 
migliorare le so rt econo iche. Più 
uno prese la parola, e 
sie. Domenico Totig, che 

   

   
   

risposte. Dall’ottima imp: ces #50 ne pri 0 
dagli uditori intorno è alle e lette 
prof. Go ri gi p può 8pi Srarse HE V Ti iiado 

in breve istituita a 

  

Nogaredo.. R. 

| Cass: 1660 
22 novembre. 

La malattia Gi Mons. Parroco, 

Teri sara Su ebbe il consult o del pro- 

fessor = a ). Diagnc :sì e cura perfetta- 
mente eg e , quelle dell’egregio dottor | 
Giorgi ni IR fu tranquilla 
peratura è abbassata 
quindi metivo a Da 

a; la tem- 
; oggi migliora. Vi è 

né sperare. 
   

  

  

TÌ Telefono del 2 TIARI 
— porta il numer 209 
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L'ope sralo 
accidental 
zioni supe 

Fattori Gregorio d’anni 46 
mente si produsse dell’escoria- 
rficiali al dito medio e indice 

ra. Guarirà in 3 giorni. 

Commercio di Udine. 

   

della mano sinisti 

Camera di 

Corso medio dei valori pubblici e dei Vel o 24 novembre 4908 : 
L. 103.76 
» 102.48 
» 102.45 
» 74. 

L. 4116.50 
» 836.00 
» 455.50 

L 5i1.— 
» 304.75 

  

>» 50475 
SO) 
» DOO 

T-50:525 
bl) = 

» 50/25 
» 541450. 
» *508= 
+ Di en 

5 99.89 
wi 25144 
» 12292 
» 104.89 
» 265.38 

99.22 
» DI5 

9.67 

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 
( Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamenio: 

Formato T.° Trimestr ire L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L, 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
i Semestre L. O — Anno L. 25. 

SENZA LATI DA RIA IZIBIT LTL ACEA I PIEDE NITO REIT CITA DISPERA 

(CORTE: D ASSIS E 

Corte è composta dal cav. Som- 
mariva presidente, dai giudici avv. Go- 

  

‘ sattini e Sandrini e dal P. M. avvocato 
Specher. 
‘Dope le solite formalità per l’estrazione 

dei une di cui riesce capo ii dottor 
Pole Marco 8 ‘ incominci ia li dibatti men to. 

il cai [eSiliate | da Toti dell’at te 
ì cui si rileva che il Tose lini 

seppe è Leonardo d’anni 27 da Udir 
accusato 

-41. di emicidio volontario a sensi 
combinati art. 364-365 N. 1 dei 

    

  

i 

  

Cb. 
«per avere, la mattina del 5 aprile 1903 
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7 putazione, 

‘minciai z 

mune di Udine, a fine di uccidere, 
DECO al di lui povero suocero Franzo- 
ibi Gi USSne varie lesioni con arma da 

lui morte avvenuta nel giorao successivo, 
2, di lesione personale volontaria nei 

sensi dell’art. 3/2 N. 1 del Cod. Pen. 
per avere nelle stesse circostanze di 
tem po e luogo di cui alla preo DI ne im- 

infarto al di lui ceenato Fran- 
zolini Luigi con arma da pui sa eda ta- 
glio, una lesione al braccio destre la «qualo 
impertò malattia ed inabilità al lavoro 
per eltre venti giorni. 

3. di porte d’arma insidiosa a sensi de- 
srt. 464-470 GC. P. per avere — 

      

È 
Sil nelle 

circostanze di cui sopra — portato fuori 
della propria abitazione un coltello fermo 
io manico, accuminuto e bitagliente — 
ridotto a fo ggia di pugnale. 

Tate rrogatorio dell’acousato. 

Presidente. Tosolini, avete sentito di 

  

che vi si accusa, che dita a 
scolpa? Le 0 i di; 

Accusato. Avevo 15 anni    praiicare la casa 
x} 

lini perchè seco lui mi recavo : an: 

      

e perchè facevagli dei lavoretti da fale- 
gname. Praticando la sua famiglia co- 

‘ nebbi la figlia Luigia e mi misi a fare 

e taglio che furono causa della di: 

» 
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all'amore senta che riessiimo 0 sapesse 
nulla. Passò del tempo, la Luigia rimase 
incinta. Allora parlai col Franzolini e 
gli dichiarai che se faceva il co rredo. 
alla figlia io la sposavo. Esso risposemi 
di non poterglielo fare mancandogli il 
denaro. Essendo imminente il parto, il 
padre fece ricoverare la ficlia al llospitale. 
Nacque una bambina. Dovendo andare 
soldato, _riparlai col suocero Der l’affare 
del corredo ma mi ebbi un’eguale rispa- 
sta alla prima. 

Uscita cue fu dall’ospitale mi unìa lei 
in vincolo religioso e andai ad abitare 
in casa sua. Lo suocero cominciò a farmi 

  

      

lavorare per conto suo senza mai da. mi 
un soldo. Una, sera stanco di ciò volli 
una spiegazione, ed esso per tutta ri- 
sposta cominciò a insultarmi con parale 

. Allor ra me ne andai di casa 
i si con i miei genitori, 
Pres. E vostra mog lie vi segui? 
Acc. No, la lasciai a do sua. 
Seppi che suo padre non voleva man- 

tenerla e allora io le Doria o da mansia né 

e del Ge 
Poco dopo mia moglie andò balia a 

01 portai mia deine ai miei 
ero enta di 1     

  

In questo 
rare. Mi toccò 
riternai a casa e 

  

dn ‘all’estero. 
se n quel tempo 
ii an doveri che 

x era contento e mi 
rispose di sì e che avrebbe preparato tuito. 

Calebr ammo il matrimonio civile è 
condussi mia moglie in casa mia. 

Tempo Li trovai mio cognato e gli 
dissi che sarebbe ora chs regolassimo i 
nostri affari, 

Pres. Chs intendete dire con «i nestri 
affari? 

Acc. Jotendevo il corredo che lui 
promesso di fare. 

Pres. Ve lo aveva promesse anche quan- 

aveva 

do eravate all’ estero? 
Acc. Sì, come dicevo prima mes l'aveva 

promesso anche per lettera. È 
Vedenda che mio suocero non voleva 

saperne di dare il corredo a sua ciglia, 
lo citai dava de al giudice concil jatore 
per essere pagato di tutti i lavori che gli 
avevo fatto. 

Mio cognato saputo ciò mi citò a sua 
volta percoè gli pagassi il mantenimento 

  

per il tempo che fui in casa sua. 
La sentenza msi fu contraria.     Il suo- 

    

   
cere dopo la sentenza cominciò a_ spar- 
lare di me per Laipacco dicende che 
ero un ladra. Peussi 
la sentenza. 

Un giorno andavo a portare le carte 
per l’appello e trovai mio suocero vicino 
all'angolo di via Treppa e cominciò ad 

allora di appellare 

offendermi con PORUTORE parale, dicendomi 
anche che presto 0 tardi ci troveremo. 

sus parole, ed 
870 

Rimasi scosso dallo 
avendo paura miarmai d’ua coltello che 
serve per levare il radicchio dalla terra 
e con una lima lo appuatii e gli feci il 
taglio. 

‘Presi E non gli avete messa 
di legno attraverso del manico per 
durlo come uno stils? 

un pezzo 
ri- 

Acc. Sì, perchè mi stesse in tasca della 
giubba. 

Lo: Ghe giubba era? 
Ace. Quella d'ogni giorno; una gi giubba 

bianca. 
Il sabato andai in tribunale 

l’atto della santenza, poscia mi 
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di, domenica, verso 
messa prima alla 

  

    

  

.. Quando giunsi vicin 
se comunale Contardo : 

mio cognato venire 

   

mes 
retta, 

BUOCSIO 8 

IS 
Usi 

  
Finita la mossa S d 

È 

volta. 
essi mi scorsero, cominciarono 

;narsi la giubba, coll’atto di uno 
che sta per assalire. Giunto che fui vi 
cino alloro mi dfermai e dissi: Vedate: 

tanto ]ovorato mi tocca 
vecchio ri- 

che: dopo aver 
anche paga ire de spesa, E il 
sDe 50, 

min 

Da
 

   
si 82851 aiutato da 

acsost jaYOG0 Come par 
L 

   
Poi si suo figlio, . 

assalir mie 

OI, 

    

di o, che cadde rel fosso, INialzatosi, mi 
venue incentro minacciandomi. To all ora 

i ii coltello e cominciai a menarlo 
1a e.di | là. Essendosi avanzato mio 

sugcer Li lo ferii e calle. Fuggii spaven- 
tato; fatti venti metri, mi volsi ‘e vidi 
mo suocere rialzarsi e ilcamminarsi 
erso la porta Ronchi. Arguii di non 
osi fatto gran male. 
Pres. E il coltello dove lo gettaste ? 

figura ind: egna, — e co-| 

Pres. Tuo padre eta caduto? 
Teste. Sì, era steso nel fosso. Non è 

vero che io s mio padre tirassimo dei 
sassi contro il Tosolini. 

Piuiti Giovanni, guardia campestre. Nella 

| Seppe dal ‘fosolini. della dentindiàa in 
questura. 

Verona Francesco conosce il Tosolini 
per buono ed onesto. Dalla gente seppe 
di minaccie proferita contro il Tosolini 

LRAARARBK 

  

Pa I Ud 
CA & 
n î 

LA DITTA. 

Rizzani & 
mattina del fatto vidi ‘il Tosolini uscire i Conosce il Franzolini per un uomo vio-. 
dalla porta e dirigersi 
Giunto che fu presso la. casa Contardo 
si scontrò con due individui e si scam- 
biarono delle parole. D'un tratto non so 
se il vecchio o il giovane dei Franzolini 
tirò un sasso al Tosolini. 

Pres. Gre fece allora il Tosolini? 
Teste. Nulla è andato avanti istesso. 
Pres. E poi? 
Teste. Ho veduto il vecchio prendere 

il Tosolini per lo stomaco, l’altro reagendo 
con uno spintone lo gettò nel f6aso. Po- 
scia vidi il Tosolini dare dei colpi al 
vecchie che intesi gridare: Aiuto Toni. 
Il figlio che era nel campo e che cercava i 
dei sassi scese allora dalla scarpata. e 
affrontò il Oa e si ebbe un colpo 
sul braccio. Poscia il feritore. fuggì pe 
a strada delle a Mn Nel mentre ch D 

a
 

fuggiva il giovane Fagnzolai lanciò dei 
sassi 

Pres. Che diceva la gente dell'avvenuto 
ferimento ? 

Teste. Diceva: -« magari quarant’ an 
prima ». Mentre del Tosolini non dic 
vano che bene. 

Si.mette a confronto il tei 
Franzolini; il primo sostiene che 
furoac tirati, il secondo lo esclude. 

Costella Bortolo, ROBI daziaria. 
vide il princip pio € ‘ella scena perchè stava 
voltato in ischiena ia. Guardò sole quando 
udì le grida di stan Vide il vecchio 
steso in terra nel fosso, il figlio sul campo 
che cercava dei sassi. Vide il Franzolini 
Luigi tirare dei sassi al Tosolini che 
fuggiva. À 

Dalla gente udì esprimere delle idee 
puata a favore del ferito. 

Contardo Antonio, messo comunale di 
Lai pacco, udì in quelîa mattina delle 
grida ine non vi pose attenzione. Solo 
verso le 9 entrando in città per i suoi: 
affari apprese che il Franzolini era stato | 
ferito. 

A domanda del presidente dice che gv 
Franzolini era di carattere violento. Del 
Tosolini non può dire chs bene. 

Calligaris Irene, da S. Daniele. Gonobbe 
il Tosolini per ‘un onesto giovane. Ebbe 
al suo servizio. come balia prima, poi 
come fantesca la di lui moglie. Sa che 

sassi 
   

  

   

  

il padre della ragazza scriveva deile let-. 
fere alla figlia consigliandola ad abban- 
donare io speso che dipingeva come uno 
scapestrato. Ebbe dalla sua demestica 
spesse volte la. confessione che in casa 
di suo padre era stata più volte mal ltrat- 
tata, e che durante il 
sero in un granaio. 

Rossi dott. Luigi, giudice conciliatore. 
Sa di è DE rattate due cause, una pre- 
entata dal via contro il Franzolini. 

per il pagamento di certi lavori di fale- 
goame che questi avrebbe fatta all’altro, 
si ia una del Franzolini contro il Toso- 
ligi per il risarcimento delle ‘spese di 
mantenimento che aveva incontrate nel 
tino che il Tosolini era in casa sua. 

Pres. Che carattera avevano i due con- 
tende nil. 

Teste. Il Tosolini buono, il vecchio in- 
vece tutt'altro. Minacciò anzi di battere 
il perito che fece la stima. Dovetti cac- 
ciarlo dalla sala. 

Locatelli Carlo, scrivano del giudice. 
Sa che ] la prima causa è stata iniziata 

dal Tosolini coutro il Fr anzolini per ce ui 

lavori di io poscia un ‘altra del 
Franzolini contro il Tosoli ni per il paga- 
mento di vitto e di al loggio che questo 
uli ima avrebbe incontrato col primo. 

Il gi iorno 4 si presentò il Tosolini per 
& 

vedere come era andata la causa e sen- 
titorie l’esito uscì dicendo: Binl Ben... 
vedremo. i 

Pres. Chs contegno tenevano i due 
contendenti durante le cause? 

Teste. Br RO; tanto. che un giorno i 
giudice deve cacciare il Franzolin 
Galla sala pere Li nacciò il perito. 

P, M. Nelli: nterregatorie scritto il teste 

l 
i 

! disse che il Tosolini uscì sorpreso e irri 
i tato e andava a... Girardini scattando: 

i Non faccia il P. M. 
io detti uno spintone al vec-. 

Acc. Dopo avi erle rotto, lo gettai in un! 
campo del sig. Antonio Contarde; quindi. 

| casa del Franzolini perchè era minacciato prendendo la via detta «la Madenute», 
per pe:ta Pracchiuso, mi recai dai ca rabi- 
nieri a costituirmi. 

Pres. Bravate vestito di festa? 
Acc. No, avevo la solita giubba bianca. 
Pres. Essendo giorno di festa !? 

! l’accusato guadi 

delle requisitorie 
prima che termini il processo, altrimenti 
io farò delle arringhe. 

Sartogo dott. Ottavio, viene rimandato, 
io Antonio, contadino. La mattina 

del 5 vide la colluttazione e preso ua: 
paura fuggì. Sentì dire poi che Ciapela; 
era morto. i Sé 

Gon questo sono termina ati tutti 1 testi 
d’accusa e si incomincia l'audizione dei 

Testi a difesa. 

Mattiussi Ermenegildo da Laipacco. Dice 
che il Tosolini non poteva resistere in 

e maltrattato dallo suocera. Sa che il 
Tosolini lavorava anche di notte in casa 
ed anche la festa, Seppe della gente che 

agnava 9 lite -e che De 

i dava 10 in casa e che tanto il Tosolini 

a Non pensai a cambiarmi essenda ; 
i casa nen avevano ne.nche polenta da giubba abbastanza pulita. 

Sn presidente fa dar lettura delle depo-. 
sizioni scritte e muove delle contestazior ni) 

all’accusato. i recavasi 

Suona la campana del vicino ospitale : 
e si toglie la seduta. 

Udienza pomeridiana del 24). 
I testi d'acousa, 

Pres. Spiega un po coma 
fatto. ì 

Teste. Io e mio padre venivamo a Udine. 
Vicino alla casa Contardo incontrammo 
il Tosolini che veniva verso di noi. Ap- 
pena passate che fui davanti ad esso sentì 
mio p grida me: O Dio son morto | 
Mi avv per difendere mio bat, 

  

e rimasi ferito al brancio con una cal- 
tellata che mi passò parta a parte. Possia 
il Tosolini. si bias ia colpì nuova- 
mente mio padre, r 

avvenne il: 

i Mi 

  i Casa 

3 minaci ciava. a 

come la moglie si lagnassero che in 

maugiare. Sa che un certo Di Cecco Ugo 
accompagnò il Tosolini in questura che 

a denunciare il suocero per 
minaccie. Una sera verso le 7 trovai il 
Tosolini che andava a casa e mi unii a 
lui, e ciò gli fate piacere perchè come 

raccontò DEr la strada, egli aveva 

minaccie dello suocero € e.che 

  

paura delie 

   

    

tante volte preadeva i campi per andare 
a piut o che seguire la strada 
2 aven aura di incontrarlo. Sa 

a i Eee ] era. uz uomo ca sitivo, 
violente. Ebbe a discorrere con una figlia 
del Franzolini che gli disse carri iu quel 
giorno in cui suo palre moriva aveva 
da prendere una sbornia. 

Cabai Giovanni era amico delV’ac 
Sa che il Tosolini fosse trattato male’in 

del Franzolini. Sa che .lo SAGA 
morte il proprio gen 

censato, 

SE 1 î si ste col Luigi ‘ strani da 1000 a 1200 un paio a È. 139 

  

verso Laipacco. i lento. Comincia a i are del fatto del 
soldato, ma sa solo che il Franzolini io 
ha arrestato e condotto su e nient'altro. 

Zabano Angelo sa poco è niente, 
Lodolo Gio. Batta dice che il Franzelini, 

ch'è suo compare, lo pregò di fare da 
intermediario tra lui e suo genero, ma 
che le trattative sue non approdarono a 
nulla. 

PICCOLA POSTA 
TREAT 

D° P. Tolmezzo. — Ricevuto, gra 

  

zie. 

i Avesse molti Le 
Rata ezio ne e VT TITO SARE RETTA TT AT TI ATO IT rt 

Corriere ‘commerciale 

Mercato di S, Catterina. 

LA I° GIORNATA. 

Mercato molto animato. Hi maggior 
parte degli affari di buoi e vacche furono 
conclusi fra provinciali. Pre to hfbfararo 

i le bestie di. macello; i vitelli vennero 
So comperati da negozianti toscani. 

Vi erano: Buoi 700, venduti 167, no- 

i peso morto, slavi da 640 a 800. 

Non | 

parto la rinchiu-; 
7 

i 

Vacche 1080, vendute 340: nostrane 
da L. 200 a 500, slave da 80 a 200. 

Vitelli sopra l’anno 100, vendati 

venduti 260 da LS 80 a 200. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 15 al 24 novembre. 

    

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 410 

‘» morti » Q » = 
Esposti 1 » 1 

i Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Chiandussi seggiolaio, con Maria 
Tiburtini casalinga — (Cesare Bassi fale- i 

i gname, con Giovanna Di Lena setaiuola » 
con Ines | 

agiata — E nrico Rumiz ope- : 
— Silla Baschieri 
Milaropule 
raio di ferviera, con Luigia Mazzeri casa- 

linga — Pietro Adami ‘agricolto? e, 
Carolina Busolini e 
rin agente: privato, con Maria Mascia! 
civilo — Emilio To vzzi regio impiegato 
con Augusta Danielis agiata — G. B. Ma- 
reili faleguame, con Virginia Gabbino 
sarta. 

regig 9 imp. 

    

Matrimoni 

Arturo Gori sellaio, con Maria Nobile 
i casalinga — Andrea Cainero pittore, con 
Regina Pascoli a 

| sani sorvegliante. ferroviario, 
Gperzia — Romeo Pravi- 

con 
Scialivo operaia — Giulio Sindici 
tano di fanteria, 
lombatti agiata — G. B. Serem possidente, 
con Teresa Vissà-Pisani civile — Co. Ce- 
sare di Golloredo-Mels possidente, con ia 
neb. Angela Vintani agiata — Giuseppe 
Camillo Zilli falegname, con Amilia Bat- 
tistutta serva. 

Morti a domicilio 

Maria Cedolini fu Giacomo, d’anni 78, 
serva, — Autonio Giavon di Vittorio, di 

: mesi 2 e giorni 15 — Ca lerina Nardoni 
da Giuli 

anni 58, 
d’anni 28, casalinga 

ili fu Bano, di 
di Lazzaro, 
Porissi ni-Nove 
agiata — Giacomo Alessio fu Giuseppe, | 
d'anni 72, bracciante — Pia Dal Fabbro 
d’anni 1 — dott. cav. Ambrogio Rizzi fu 

' Giovai nni, d'anni 72, medico-c ‘hir DUTgO — 
i Glementin a Tonuito di Angelo, d’anni 2 
pa Angelo ° i [618301 fu Giovani DÌ, d anni 45, 

      
  

| guardia centrica ferroviaria. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Andrea Gori fu Giuseppe, d’anni 82, 
conciapelli — Maria Cieschi di Luigi di 
giorni 19 — Pietro Deotti fu Natale, di 
anni 27, segretario comunale — Fortunato 
Barbieri fu Gaetano, d'anni 36, muratore 
— Gioacchino Bertoli fu Nicol ò, d’anni 
40, agricoltore — Orsola Fiumi iani-Can- 
ciani fa Sebastiano, d'anni 70, 
Italia Manzavo-Zu: ccolo fu Pietro d’anni 
37, casalinga. 
‘Totale N. 16 — dei quali 3 non Sbpartonensi 
a Comune di Udine. 
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Latteria Sociale Cooperat 
di Bannia. 

AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto 30 novembre p. v. resta aperto 

il concorso al posto di Gasaro di questa 
Latteria collo stipendio annuo di L. 900 
pagabile in rate mensili postecipate e al- 
loggio gratuita. 

Gli aspiranti dovranno presantare en- 
tro detto termine le domande corredate 
dai seguenti documenti: 

1.° Attestato d’abilitazione 
casaro. 

° Gertificat 
tuzione fisica. 

3° Certificato penale. 
‘4° Atto di nascita 

lizzato. 
L’eletto devrà assumere l’ufficio nella 

all’ufficio di 

o di sana e robusta costi- 

debitamente lega- 

    

prima quindicina di Gennaio 1904. 
Il caio È d° Amministrazione. 
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Trattoria riaperta 
Lunedì sera la rinomuta Trattoria 

alla GHIACCIAIA 
nuovo i in vicolo Portello viena riaperta dal 

conduttere Sig. TOBIA PETRI, che ga- 
rantisce scelti vini friulani e sempre 

‘ pronta cucina alla casalinga. 

40 | 
da L. 200 a 285; vitelli sotto l’anno 484, 

con | 
salinga “i Ugo Sca- | 

Auna i 
capi. | 

con la nob. Emma (Ce-: 
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Si cede una piattaforma con 
corrispondenti leggii per banda 
musicale. 

‘ Rivolgersi dal signor VIT- 
TORIO BAREI, Via della 

37 — Udine. | Posta N. 

j oramai 

tato una né      

Ei i. Da A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni 
versità di Pac ; 

serive: « Àv endo 
«somministrato in 
«parecchie occ: A 

  

sempre conseguito 
« o » 

GRANDE 
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sa 

so le Banche e Cambiovali 

  

«sioni ai miei infermi il 
«NA BIS LERI I posso assi 
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Premiato all 

viene offerto a minor prezzo e 

argentature è dorature inalterabili. 
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di aver 3 
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DEPOSITO: 

    

Disegni e sopraluoghi a proprie spese 

nienza, facilitazioni nei pagamenti e sopratuti o da non confondere la mia 

Ditta fabbricante, Casa fonda ita nel 1850, la quale offre tutte Je garanzie 

possibili, con girovaghi, negozianti e Van 

      

        
     

  

    

  

     
Arredi in ottone fuso di massima durata, è 

in lamina ottone argentato e dorato, come: Calici, Pissidi, Reliquiari, 
Tronetti, Ostensori, Lam pade, Lampadari, busti di Vescovi, 
in metallo bianco, il vero argentone 
dell’ottone argentato (non confondersi quindi col metallo bianco ehe 

e massima durata, ciò che non è 

  

i ADV 

“ss Latterie | 
L'unico Diploma d’Onore conferito 

dall’ Esposizione di Udine 1903 Lon 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 

pel suo CAGLIO e COLORANTI bo 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandro 
— Cambio Ao 

UDINE - Piazza Yitt. Em. - UDINE 

occur 

Liquidazione 
STOFFE D’ INVERNO 
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x gnora, 
;\er Uom sggi in pol 

cederà detta merce a [ i di tutta cou- 
venienza e con un ribasso di-più dsl 40 0;0. 

Piazza. Vittorio Emanuele. Vicino al 
affè Gorazza. Via Belloni, Io Piano. 

  

NUOVA. SOCIETÀ 

POMPE FUNEBRI 
Si porta a conoscenza del pubblico 

che col giorno 14 Ottobre si ha -costi- 
tuita una nuova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 
Provincia. i 

La nuova Società garantisce che nulla 
trascurerà per l'ordine e puntualità del 
servizio. 

Recapito e direzione presso il Signor 
AUGUSTO CALDERARA, fiorista in Via 
Cavour; N. 15. 
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Primaria Officina del Veneto per Arredi Sacri $è 

in ottone e bronzo fuso 2 
in argento e lamina ottone argentato e dorato $$ 

Si eo SS 
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Deposito S. Bartolomeo Calle della Bissa 5462-64-65 è 
Officine SS. Giovanni e Paolo 6283-84. SE 

fsposizione Internazionale Vaticana — Con medaglia $ 
d’ Oro a Vicenza — e medaglia d’argento di I° grado a Verona off 
dalla Camera di Commetcia.. 

erla 

ecc., ecc. ed 
ipalterabilo il fiale costa più 

è possibile), 

prezzi di massima conve- 2 

    

Grande asortimento statue religiose in 
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oro 

a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
—=-s Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. ! n. 
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USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V’appetito. | È &% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. ; | È 

. II chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, I 2 È rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche pelveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, i. é dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle     
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Veli per Stacci e Buratti . ° 4% \ E b 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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SC 
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sic PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
# EI EFTILIPPONIT e 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
tui CEDENEHI — Viale del-Ledra: 30 ATTENTI 

L. 450 di Premi. . i. cl so ° 4 n È, pr fia h ij i no fai lo di I MM. RR. Sacerdoy, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- o SERRE LIA TaS a po D beso da so d- Si I il dersi di Arreti e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- puoblico. incoraggiati @l0N1 dl soddistactmento sl lusinga Po sir mento potranno concorrere ai seguenti premi: contimuato appoggio. Sa Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100,— 
Serse dn dl >» 100 » » >» >» >» 300.— 
Serie 3.° » 3.» > 100 » » oltre Je » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta  #É 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- i 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. bi 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, | > 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- i striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- pro ezza -- mosicità nei prezzi. I di   
  

| cel tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- (ir cp ; I L asi rerà, nel modi su esposti, al premio di “ta i Ulteriori facilitazioni Gi prezzo agli IS | DÈ BDIAX I y UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
| |   
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